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PREFAZIONE



UN MIRACOLOSO CAMBIAMENTO VI
ATTENDE



“LE LEGGI DELLA DOMINAZIONE
MENTALE”



Rappresentano un grande salto in
avanti nell'arte di farsi degli amici e di influenzare gli altri.
È un libro — Il libro — che aggiunge a queste arti
un potere psichico. Quando arriverete verso la fine della SECONDA
LEGGE, sarete già in grado di comandare gli altri col
pensiero. Verso la fine della QUARTA LEGGE, tutto il vostro
ambiente, perfino le persone a voi completamente estranee,
sarà conquistato dal fascino, fin dal vostro primo sguardo.
Non sarete più l'uomo tipo medio e solido che, bene o male, fa
i suoi affari quotidiani ma un individuo potente, che dirige gli
altri con lo sguardo senza che neppure se ne accorgano. Saranno
attirati verso di voi, anche la loro volontà, perché VOI
avete imparato le prime leggi della dominazione mentale. Ed è
appena il principio. Quando le persone saranno sotto il vostro
fascino, le mantenete così, come per incanto, grazie alle
vostre espressioni seducenti, e avendo ben cura di evitare i 13
pericoli delle frasi scortesi. Se dovessero sorgere degli ostacoli
fra voi ed uno qualsiasi degli altri interlocutori, superateli
mediante la conoscenza dei discorsi esatti che bisogna fargli e del
modo da ricondurlo a voi, per mezzo delle azioni che vi faranno
conquistare il suo cuore, l'Atto Conquistatore. Se le loro azioni
sono complesse, analizzatele e dirigetele grazie alla Visione
Subcosciente. Per indurre facilmente gli altri al modo di pensare,
usate i Rapporti a Catena. In certe occasioni, in cui sono
difficili da trattare, cioè quando sono in collera,
addolorati, gelosi, ostinati, bellicosi, ecc., analizzateli ed
influenzateli rapidamente grazie all'Occhio Magico. Per continuare
ad interessarli alla vostra persona, producete il magnetismo
possente di una conversazione armoniosa. Per mettervi in risalto ai
loro occhi, date di voi una immagine che ispiri il dominio fisico
usando la Voce Attraente e l'Atteggiamento e il Portamento
Attraenti. Per porvi ai loro occhi su un piedistallo, usate
l'Autosuggestione di Goliath. Se siete una donna, servitevi della
Autosuggestione del Fascino. Per raggiungere il vertice del dominio
mentale, esercitate un controllo cosciente sull'Alone magnetico
(attraente). Per proteggere il vostro potere di dominio mentale,
usate il Finto Atteggiamento di cui avete bisogno. Con l'aiuto dei
5 elementi del Controllo delle Masse, riuscirete a guidare delle
Masse, dei gruppi e delle folle. Infine grazie al Khuddu Ozonta
riuscirete ad esercitare ed a conservare un dominio mentale su voi
stesso. Sarete allora trasformato in un “Nuovo Voi
Stesso”, come se foste stato creato un'altra volta sotto
forma di una persona molto più efficiente. Sul piano sociale,
la vostra vita sarà più animata di quando non lo sia mai
stata. Qualunque siano l'età e l'aspetto, riuscirete
letteralmente ad affascinare le persone del vostro ambiente. Vi si
insegna ad usare il dominio mentale per arricchire il vostro tempo
libero, indipendentemente dall'età. Imparerete come il dominio
mentale possa prolungare la vita dandovi il desiderio ardente di
vivere più a lungo. A parte il fatto che accrescerete i vostri
GUADAGNI e la POPOLARITA', comincerete a trarre dalla vita delle
gioie insospettate. Invece di provare a darvi fiducia in voi
stesso, acquisterete AUTOMATICAMENTE questa fiducia dirigendo gli
altri, poiché niente dà tanto facilmente fiducia, quando
il potere esercitato su gli altri. Il mondo vi apparterrà
veramente quando padroneggerete il dominio mentale. E tuttavia, il
potere che vi conferisce deve essere usato solo a ragion veduta. La
resistenza psichica che genera nello spirito degli altri
neutralizza ogni sforzo fatto per conseguire dei fini che non
valgono la pena. Eccovi sul punto di impegnarvi in un'avventura
esaltante e proficua. Acquisterete un potere che ha richiesto a tre
uomini la dedizione di una vita intera per più di un secolo
passato a per correre la metà del mondo per rintracciare,
scoprire, cristallizza re e semplificare le cose PER VOI.




  
PRIMA LEGGE - Come Lavora
per Voi lo Spirito di Dominio



Per riuscire a padroneggiare il
potere mentale, dovete impara re anzitutto i fondamenti dello
spirito di dominio. Pertanto, seguite attentamente tutto ciò
che riguarda questa legge. Per acquistare lo spirito di dominio,
dovete bandire immediatamente dall'animo tutti i timori ed i dubbi
relativi alle vostre capacità di piacere agli altri,
nonché qualunque antagonismo verso i membri della razza umana,
ogni tendenza a sfruttare chicchessia, ed ogni sentimento di
superiorità verso chiunque. Liberatevi da ogni sentimento che
vi porterebbe a credervi il Solo, l'Unico ed il Più
Importante. Bandite ogni desiderio di guidare e di dominare gli
altri, o di misurarvi con essi in un campo qualsiasi. Eliminate
ogni tentazione di confrontarvi ad essi, sia a vostro vantaggio che
a vostro svantaggio. Allontanate ogni tentazione di impressionare
le persone o guardarle dall'alto della vostra grandezza.



NON ABBIATE LA CONVIZIONE DI ESSERE
UN VANITOSO.



Non sentitevi, evidentemente, nella
pelle di una nullità appena tollerato dagli altri. Non
invidiate niente agli altri, ma non lamentatevi neppure di avere
meno di loro. Se Giovanni o Giovanna sono più alti e più
belli di voi, scacciate dal vostro spirito questo tipo di
confronto. Tutti questi pensieri “ostili” secondo i
quali spererete segretamente di potervi rifare accordandovi tutte
quelle grazie invidiabili possedute dall'altro e scaricando su di
lui tutti quei caratteri fastidiosi dei quali vorreste sbarazzarvi,
si riflettono sul vostro viso, nonostante gli sforzi che fate per
nasconderli. Anche se non appaiano sul viso, si insinuano nella
vostra voce e nell'insieme del vostro atteggiamento. Giovanni o
Giovanna si rendono conto di una certa inesplicabile freddezza
nell'atmosfera circostante e tenderanno ad allontanarsi da voi. Non
potrete neppure acquistare lo spirito dominatore se non smettete di
preoccuparvi; se siete sensibile, se non potete fare a meno di
soffrire, ovunque voi siate, per la mancanza di queste
manifestazioni saranno soltanto frutto della vostra fantasia, ma
certune sembreranno abbastanza vere per farvi preoccupare. Siccome
non potete dedicare la maggior parte della vita ad una lotta
inutile consistente nell'acquistare complessi psicologici nello
sbarazzarvene, bisogna che opponiate loro, prima di tutto, una
barricata per impedirgli immediatamente di insediarsi nel vostro
spirito. Non aspettate di dovervi tormentare in modo cronico a
causa di una influenza opprimente, per mettervi fine. Cacciatela
dallo spirito non appena sentite che turba la vostra pace mentale.
Rendetevi impenetrabile ad essa. Non evitatela pensando ad altro,
poiché ciò non farebbe che incastrare più
profondamente nelle vostre cellule cerebrali il “virus”
che vi si è già insediato, ma non appena percepirete
l'oppressione del “rodimento interiore” in seguito ad
un malinteso con qualcuno, evitate immediatamente ogni
introspezione, affinché il “virus mentale” non si
seppellisca nel vostro spirito.



LO STRATAGEMMA DI UN SIMULATORE



Potete anche non amare il vostro
interlocutore e dargli una falsa idea dei vostri sentimenti nei
suoi riguardi. Il simulatore lo fa regolarmente. Egli vi riesce
mantenendo una conversazione ininterrotta con la sua futura
vittima, cosa che impedisce ad essa di ascoltare gli avvertimenti
del suo subcosciente. Il simulatore impedisce così alla sua
vittima di praticare l'introspezione e di ascolta re i suoi
“presentimenti”. I presentimenti sono spesso delle
impressioni di telepatia ricevute spontaneamente. Quando il
simulatore se ne va, portandosi via la sua aureola, la vittima
perde il contatto con lui e non si serve delle
“impressioni” psicologiche per rendersi conto di come
è veramente la situazione. Inoltre, lo spirito della vittima
è imbottito e formicolante di impressioni menzognere visive e
uditive inculcatele dal simulatore e, sull'argo mento, è
ermeticamente chiuso ad ogni logica. La sua fantasia fa del
simulatore un semidio. Insomma, il simulatore ha nascosto alla
vittima la sua vera opinione su di lui sotto un flusso ininterrotto
di parole adulatrici e di battute di spirito. Oltre all'infamia del
procedimento, lo stratagemma del simulatore richiede una dose
straordinaria di prontezza d'ingegno. Il più piccolo errore da
parte sua rivelerebbe il suo giochetto, in ogni caso, un sospetto
pericoloso. Lo stratagemma del simulatore vale giusto la pena che
se ne corra no i rischi.



IL MODO SENSATO DI IGNORARE LE
PERSONE VOLGARI



Con lo spirito di dominio, non
avete nulla da temere dal vostro inter locutore e nulla da
nascondergli. Se continua a guardarvi in cagnesco come accade
spesso, anche dopo che avete tentato di conquistarlo—smettete
di perdere tempo. Esiste una percentuale straordinaria di gente che
si lascia dominare. Ignorate dunque questa minima quantità che
non si riesce ad influenzare. Ma cercate di non aver contatti con
questa gente per non doverla evitare in seguito. Non esaurite la
vostra forza mentale in questo genere di situazioni. Se questa
persona è abbastanza maleducata da ignorarvi, ignoratela anche
voi, come ignorereste una pozzanghera per la strada. Accostandovi
ad essa, non vuotatevi della vostra vitalità mentale, per
passare il resto della giornata a deplorare l'incidente. Una
persona volgare, non lo è soltanto con voi, lo è con
tutti. Se adottate verso di lei un atteggiamento di amarezza, senza
che ve ne rendiate conto, essa si immischierà nei vostri
rapporti con gli altri e non potete più esercitare su di essi
il potere mentale.



LO SPIRITO DI DOMINIO E LA MANCANZA
DI SICUREZZA



Lo spirito di dominio bandisce la
mancanza di sicurezza. Mancate di sicurezza se dubitate della
vostra capacità di piacere agli altri e di guidarli. Non
mancate di sicurezza quando siete solo, nella vostra camera, con un
cane o con un gatto, ai quali non temete di non piacere. Quando
mancate di sicurezza, non fate che disperdere la forza spirituale
tentando di piacere agli altri pur non avendo più la
possibilità di mostrarvi ad essi sotto la vostra luce
migliore. Ci sono delle persone comprensive che, conoscendovi bene,
continueranno ad amarvi anche se mancate di sicurezza; ma se avete
soltanto rari rapporti, potranno interpretare male la vostra
mancanza di sicurezza e scambiarla per egoismo o arroganza.



COME LO SPIRITO DI DOMINIO RIESCE A
VINCERE LA TENSIONE NERVOSA



Lo spirito di dominio vi colma d'un
altro importante beneficio. Vi risparmia la tensione causata dal
tentativo di darvi coraggio e fiducia. Il fatto di assumere un
nuovo atteggiamento, pro duce una tensione, soprattutto se tale
atteggiamento non è fonda to su qualche cosa di specifico. Non
potete essere sicuro, per esempio, di avere del fascino usando
semplicemente delle maniere affascinanti. La fiducia nelle proprie
capacità non è che il prodotto finito di una qualità
posseduta a fondo. La fiducia cieca ha ben poco valore poiché,
prima o poi, sarete espulso da un insuccesso. Ciò è
valido egualmente per il coraggio ed altri atteggiamenti mentali
positivi. Altrettanto accade per le caratteristiche mentali
negative come la mancanza di fiducia o di coraggio. Esse derivano
dagli insuccessi che abbondano quando tentate di lanciarvi in una
nuova specializzazione. Non concludete mai frettolosamente che non
POTETE riuscire in una certa cosa, solo perchè in precedenza
l'avete fatta male. Ma non dovete nemmeno pretendere di POTER fare
una cosa se non sapete già che siete in grado di farla.



COME ACQUISTARE LE BASI DELLO
SPIRITO DI DOMINIO



Esercizio: FATE IL VUOTO NELLO
SPIRITO. Questo semplicissimo esercizio vi sbarazzerà da ogni
coscienza di Sè, tanto che potrete bandire tutti i dubbi e i
timori riguardo al vostro modo di piacere agli altri, riguardo alla
vostra rivalità ed al bisogno di superare, di soggiogare, di
impressionare gli altri e di guardarli dall'alto in basso. Vi
libererà anche dai bisogni opposti: quello di sentirvi
inferiore agli altri, o di temere di non piacere loro, nonostante
tutti gli sforzi. Avrete stabilito, allora, le basi dello spirito
di dominio. Stando da solo, nella vostra camera, immaginando di
camminare su un marciapiedi e di incontrare qualcuno che conosciate
— qualcuno che non vi piace. Questa persona fa nascere in voi
dei sentimenti di inferiorità e distrugge il vostro fascino
natura le. Ma, essendovi impossibile evitarla, diventerà
l'elemento idea le per praticare questo esercizio
contemporaneamente nella fantasia e nella vita di tutti i giorni.
Fin dal momento in cui poserete gli occhi su di lei, fate il vuoto
nel vostro spirito cacciandone tutti i pensieri. Fissate un punto
qualsiasi sul muro e ripetetevi mentalmente: “Punto...
Punto... Punto...”. Adesso, proiettate verso di lei i
pensieri più gentili e riempitevi del desiderio di
incontrarla. Man mano che vi avvicinate, esclamate: “Sono
così felice di rivederla!”. Prevenite ogni introspezione
pensando di nuovo “Punto... Punto... Punto...”.
Sorridetele e guardate fisso la base del suo naso, DIRETTAMENTE FRA
GLI OCCHI. (Non la fissate negli occhi perché rischierete di
incontrare il suo sguardo ostile). Ma, ESSA pensa che la state
guadando dritto negli occhi. Non aspettate la sua risposta e
aggiungete a ciò che avete detto una picco la cosa senza
importanza, per esempio, sul tempo. (Saprete di più, sulle
conversazioni armoniose, in una prossima Legge). Continuate a
sorriderle fissando la base del naso e continuando a camminare. Con
questo procedimento, potrete superarla senza vederla veramente e
senza dover essere maleducato.



COME QUESTO ESERCIZIO PUÒ
AIUTARVI NEI RAPPORTI CON LE PERSONE DEL VOSTRO AMBIENTE Le basi
dello Spirito di Dominio si acquistano più facilmente quando
si praticano gli esercizi pensando ad una persona antipatica invece
che di fronte ad un parente o ad un amico dal comportamento
corretto e che vi è affezionato. Con la persona antipatica,
anche se non è presente, urtate contro la resistenza di una
personalità brutale. Questo esercizio unico è ciò di
cui avete bisogno per acquistare le basi dello spirito di dominio.
Esso vi libera dai timori e dai dubbi nei riguardi della gente, non
creando in voi delle tensioni causate dal desiderio di aver
coraggio e fiducia, ma limitando le reazioni emozionali che gli
altri possano provocare in voi, permette al vostro spirito di non
venir impressionato dalle persone che vi stanno più vicine e
di reagire soltanto alle vostre suggestioni. Vi insegna a
fronteggiare le maniere grossolane degli altri, non reagendo, ma
RILASSANDOVI e SEGUENDO LA CORRENTE. Vi mette in grado di
incontrare un individuo speciale e di passargli accanto senza
restare scosso da questo incontro. Infine, ed è questo il
punto più importante, conservate grazie a tale esercizio, la
mente fredda e siete pronto ad applicare le leggi della dominazione
mentale. Quando questa legge viene applicata ad una persona di
educazione media o molto buona, la base dello spirito di dominio la
seduce immediatamente. Essa resta impressionata dal vostro sguardo
diretto, “dritto negli occhi” , e la sua psiche non
riceve, da parte vostra, radiazioni telepatiche ostili. Poiché
il vostro spirito è vuoto e proietta verso di lei soltanto
pensieri benevoli, essa ne è commossa. La vostra espressione
stessa riflette questo stato d'animo. (Ciò vi sarà
spiegato chiaramente dalla IV LEGGE, SONDALA: COME ACQUISTERE UNO
SGUARDO IRRESISTIBILE). Il vuoto dello spirito purifica in qualche
modo il vostro modo di pensare, proprio prima di incontrare
l'individuo il quale, prima ancora che abbiate pronunciato una
parola, si sente irresistibilmente attratto verso di voi. COME
LAVORA PER VOI LO SPIRITO DI DOMINIO, è la prima legge della
dominazione mentale. Padroneggiatela subito praticando l'esercizio
consistente nel FARE IL VUOTO NELLO SPIRITO.




  
SECONDA LEGGE - Kizuma:
Come Guidare i Pensieri degli Altri grazie al Comando del Pensiero
immaginoso



Adesso siete pronto ad attaccare la
Seconda Legge e gli esercizi che la riguardano. Studiatela,
perché delle 18 Leggi, è certa mente la più
efficace. Essa rappresenta una delle stupefacenti specialità
degli Yogi.



LA POTENZA DELL'ESPRESSIONE
MUTA



Per utilizzarla nella vita di tutti
i giorni, non avete bisogno di un potere che vi faccia compiere
miracoli, ma di un potere chi vi aiuti a raggiungere i vostri
obiettivi. Ciò che volete è un potere che vi aiuti ad
influenzare gli altri, a guadagnare più denaro ed a rendervi
meravigliosamente popolare. Per conseguirlo, bisogna influenzare o
guidare i pensieri degli altri. In tutti i tempi, gli uomini hanno
diretto gli altri servendosi di parole scritte o parlate per
dominare i lori pensieri. Vi ricordate del discorso di
Marc'Antonio? Altri uomini hanno guidato il pensiero degli altri,
in modo altrettanto efficace, ispirando la pausa col loro silenzio.
L'espressione muta (silenziosa) può servire a guidare il
pensiero degli altri in modo ancora più efficace di quella
scritta o parlata. Anzitutto, essa sfuggiva all'attenzione del
vostro interlocutore; e tuttavia, se abilmente diretta verso di
lui, ne risente l'influenza e la considera come propria
purché, naturalmente, il pensiero che gli trasmettete gli sia
utile. Se non gli è utile, diventa diffidente e resiste ad
ogni ulteriore sforzo da parte vostra per dominare il suo pensiero
telepaticamente. Potrebbe perfino accadere che suggerisca agli
altri di non fidarsi di voi!



LA PRIMA CONDIZIONE RICHIESTA PER
GUIDARE IL PENSIERO CON SUCCESSO



Più è valido il vostro
pensiero, più ne trae profitto l'altra per sona. Ci guadagnate
anche voi, perché l'altro si sente attaccato a voi e vi
esalta. La vostra fama aumenta. Gesù Cristo ed anche altri
mistici hanno applicato la percezione extrasensoriale a degli scopi
validi. Vi è più facile esercitare il vostro potere su
un'altra persona, se le volete bene. Per questo, certi capi
religiosi opera no così spesso delle guarigioni miracolose.
Quando guariamo gli altri dalle malattie, è certamente
perché li amiamo. Il medico guadagna a curare il paziente, il
commerciante ed il venditore guadagnano a far piacere ai clienti,
il politico ha interesse a soddisfare gli elettori e l'innamorato
ad adorare la sua amata. La prima condizione richiesta per guidare
con successo il pensiero degli altri, è di cercare di fare col
pensiero qualche cosa di valido per la persona della quale
desiderate dominare il pensiero. Bisognerà, naturalmente, che
si tratti di qualche cosa che anch'essa consideri valida. Ma anche
questo costituisce un problema. Se volete liberarla da una cattiva
abitudine, potrebbe darsi benissimo che tale abitudine le procuri
piacere e che essa desideri conservarla. Quando una persona diventa
schiava d'una certa cosa, vuol dire che si innamora di questa cosa.
Può anche darsi che la persona sia disposta a contrarre una
nuova abitudine, ma che le resista perché se ne fa una idea
sbagliata. Essa potrebbe aver voglia di fare del moto, ma teme per
il suo cuore. Potrebbe aver voglia di mangiare più frutta e
più verdura, ma è convinta che, se lo facesse, si
sentirebbe debole e mai sazia. Potrebbe desiderare di smettere di
fumare e di bere, ma teme che ciò possa nuocere alle sue
attività sociali. Urterete contro una barriera psicologica
innalzata contro di voi dalla per sona della quale volete guidare
il pensiero. Ma procediamo oltre, tentando di dividere il dominio
del pensiero in una seria di tappe che supererete facilmente.
Esercitatevi, e sarete stupito dal potere che acquisterete grazie
alla Seconda Legge.



LE QUATTRO TAPPE PRINCIPALI CHE
DOVRETE SUPERARE PER GUIDARE IL PENSIERO DEGLI ALTRI



PRIMA TAPPA, LA FORMA MENTIS CHE
ASSOGGETTA GLI ALTRI.



E' la tappa meglio calcolata per
giovare all'altra persona. Niente assoggetta più dell'amore.
Coloro che credeva no in Cristo L'amavano, ed egli compiva per essi
dei miracoli. Nella sua regione, dove non era molto onorato, non
fece miracoli. Egli da canto suo, amava i seguaci, e ciò li
incatenò a Lui. Mosè, Maometto e i discepoli di Gesù
guidarono anch' essi il pensiero degli altri. Per guidare con
successo il pensiero degli altri, bisogna, prima di tutto,
desiderare ardentemente di aiutarli. Esercizio per acquistare la
Forma Mentis che Assoggetta. a. Sedetevi da solo nella vostra
camera e immaginate di avere davanti la persona della quale volete
guidare il pensiero. Prendete un foglio di carta e annotate il
pensiero o i pensieri che volete inculcarle. b. A fianco di ogni
pensiero, annotate i vantaggi che volete che ne tragga.
Assicuratevi che questi benefici non siano soltanto i vostri.
Bisogna che l'altra persona tragga veramente dei benefici,
poichè, se così non fosse, potrebbe scoprire in voi un
movente egoistico e sottrarsi al vostro controllo psichico. Se per
esempio, siete un venditore e sperate di trarre un vantaggio dalla
vendita, cancellate dal vostro spirito ogni idea relativa a tale
vantaggio. Sostituitela con l'idea dei vantaggi che l'eventuale
cliente otterrà dall'articolo che gli venderete. Se compra
l'articolo al prezzo che gli indicate, ricaverete un guadagno da
questa vendita. Allora, perché pensare continuamente a questo
guadagno? Cominciate a vendere la merce! Il vostro guadagno o la
vostra provvigione verranno automaticamente! Per vendere la merce,
pensate soltanto al risparmio che farà il vostro cliente, ai
vantaggi che gli procurerà l'acquisto. Immaginatevelo mentre
realizza queste cose e vi dimostra la sua riconoscenza. Occupatevi,
per il momento, di contentarlo. Ecco cosè “la forma
mentis che assoggetta”. Esso fa dell'altro il VOSTRO SCHIAVO!
Agite nello stesso modo se siete un uomo d'affari, un marito, un
parente, un amico. Per legarvi qualcuno fino all'assoggetta mento,
immaginatelo con convinzione mentre trae profitto dalle idee che
gli inculcate guidando i suoi pensieri.



SECONDA TAPPA: L'ASSOGGETTAMENTO
SELETTIVO.



É altrettanto necessario. Pur
avendo il sincero desiderio di aiuta re un individuo, può
essere che cerchiate di inculcargli un'idea che gli dispiace e lo
irrita. Se siete un medico che desidera che il paziente smetta di
fumare, può darsi che prenda molto male la cosa. Se siete il
padre o la madre di una ragazza alla quale volate impedire di
frequentare un uomo che vi dispiace, può darsi che vi resista
perché è (o crede di essere) innamorata di lui. Può
anche accadere che vogliate vendere a qualcuno un pro dotto del
quale ha assolutamente bisogno e che egli non si renda conto di
tale bisogno. Ecco il genere di difficoltà contro le quali
urtate tutti i giorni. In queste condizioni, guidare a vostro piaci
mento il pensiero di un altro non è un compito facile. Vi
occorreranno molto tatto e perseveranza. Anche riuscendo, quando
smetterete di influenzare il suo pensiero, l'altra persona
tornerà alle sue antiche abitudini. Nel caso della ragazza
accecata dall'amore, potrebbe essere più facile mandarla in
una scuola lontana e lasciare che le speranze ed i nuovi interessi
la distacchino dall'uomo che vi dispiace. Se siete un venditore,
potreste dovervi rassegnare a vendere al vostro cliente qualche
cosa conforme ai suoi gusti. Se siete un medico, potreste dover
trovare un compromesso persuadendo il paziente a fumare di meno.
Nella vita, non si può mai prevedere il 100% di successi.
L'uomo che riesce meglio è quello che sa quando bisogna
ricorrere al compromesso. L'insuccesso non ricorre mai al
compromesso, si butta in avanti, a testa bassa, verso il disastro.
Tuttavia, non rassegnatevi all'insuccesso soltanto perché non
riuscite a guardare completamente il pensiero di una persona
bizzarra o originale. Se potete influenzarla in certa misura, avete
già acquistato su di lei qualche vantaggio. Dopo parecchi
tentativi, può darsi che riuscite ad influenzare il suo
pensiero in modo apprezzabile.



ESERCIZIO PER ARRIVARE
ALL'ASSOGGETTAMENTO SELETTIVO.



Annotate, di fianco ad ogni vostro
pensiero, la reazione esatta che vi aspettate dalla persona che
volete influenzare, immaginando di imporle oralmente questi
pensieri. Se pensate che i suoi amici si rideranno di lei e la
burleranno finché non terrà conto del vostro consiglio,
notatelo pure. Non tralasciate nessuna delle difficoltà che
potreste incontrare. Se vi sembra che la persona avrebbe tendenza a
comprare la vostra merce se non insistete, annotatelo. Annotate
tutto ciò che potrebbe rintracciare i vostri sforzi per
guidare il suo pensiero. Il procedimento consiste nel guidare gli
altri per mezzo del pensiero può rivelarsi più sottile,
più efficace e più attraente del procedimento verbale, ma
vi costringe, tuttavia, a svegliare il subcosciente
dell'interlocutore per inculcargli le vostre idee. Se non riuscite
a svegliarlo abbastanza, non potrete mai guidare i suoi pensieri.
Il successo verrà più rapidamente se riuscite a trovare
un mezzo più semplice per assoggettare l'interlocutore, per
esempio, farvi amare di più, mettetevi d'accordo perché
vi parli più a lungo, perché vi ascolti più
attentamente, abbia più rispetto per voi. Man mano che avrete
più esperienza e più sicurezza nell'arte di guidare i
pensieri degli altri, potrete scegliere dei mezzi più
difficili.



TERZA TAPPA: COME STABILIRE IL
RAVVICINAMENTO PSICHICO.



Una volta acquisita la forma mentis
che sotto-mette e seleziona i mezzi per assoggettare, siete pronto
a guida re il pensiero dell'interlocutore. Non cercate di guidarlo
con i vostri pensieri ma di dirigere il suo pensiero. Voi non
volete neppure che egli dubiti di ciò che state per fare
perché si metterebbe sulla difensiva, ma volete che pensi
consapevolmente che il pensiero nato nel suo spirito è
veramente il suo, che la vostra presenza è soltanto
accidentale, come i vostri pensieri in questo preciso momento.
Guidare il pensiero degli altri è un'arte d'una estrema
sottigliezza. Il minimo sospetto di costrizione o di insistenza da
parte vostra può far fallire tutto. Dovete stabilire una
telepatia talmente perfetta con l'altra persona da obbligarla ad
ubbidirvi senza resistenza e senza timore, come se fosse in stato
di ipnosi. Bisogna. che obbedisca spontaneamente, senza esitazione
agli ordini che le trasmettete, salvo a stupirsi più tardi del
proprio atteggiamento. Esercizio per giungere al Ravvicinamento
Psichico. Sedetevi nella vostra camera di fronte ad uno specchio ed
immaginate che la vostra immagine sia quella di un'altra persona.
Restate calmo a sedere, respirate tranquillamente e fissate questa
immagine con benevolenza. Mentre la fissate, pensate all'
“altra persona”: “Voglio farvi tutto il bene di
cui sono capace”, ed anche meglio, giungendo fino al
sacrificio: “Sono pronto a fare qualsiasi cosa per rendervi
felice. La mia principale cura è di servire nel miglior modo i
vostri interessi”. É evidente che questa affermazione
non è affatto il riflesso della verità. Se siete un
venditore o un uomo d'affari, i vostri interessi sono la vostra
principale preoccupazione. Ma non potate permettere al subcosciente
di trasmettere questo pensiero all'altra persona per telepatia
perché si metterebbe psichicamente sulla difensiva. Volete
invece che essa spalanchi le porte del suo spirito per ricevere i
vostri messaggi telepatici con la minore resistenza possibile e che
li consideri come propri almeno per un certo tempo. Avrete allora
stabilito con lei un ravvicinamento psicologica. Come rendersi
conto che il Muro Psicologico sta per cedere. Quando avrete
stabilito il ravvicinamento con l'altra persona, sentirete
diminuire improvvisamente la resistenza che si opponeva alla
pressione telepatica che esercitate sul suo spirito. É come se
aveste lottato per trascinare un enorme ceppo nell'oscurità
per metterlo contro il muro, e che tutto ad un tratto si fosse
trasformato in un buco nel muro nel quale sarebbe entrato senza
alcuna difficoltà. Ecco cosa si sente quando “il muro
psichico cede”. All'inizio, non sentirete questa impressione.
Può anche darsi che pensiate che i vostri ordini psichico
siano completamente accettati o completamente respinti dall'altra
persona. Se l'altra persona è davanti a voi, avrete
maggiormente coscienza che il muro sta per cedere nel momento in
cui ciò accadrà. Se avete l'abitudine della telepatia,
avrete già dovuto prova re questa impressione. Forse, durante
una riunione pubblica, non siete stato per niente influenzato dalla
gente che si trovava attor no a voi. Poi, tutto ad un tratto,
è apparso un nuovo viso che vi ha attirato in un modo talmente
irresistibile da farvi saltare il cuore nel petto e da impedirvi
quasi di respirare. La lingua vi si è paralizzata, nonostante
il desiderio che avevate di parlare a questa persona. Malgrado
l'emozione, fingete di interessarvi a lei, e la lasciate
scomparire, forse per sempre, dalla vostra vita, ma ve ne
ricorderete eternamente con profondo rimpianto. Probabilmente,
anche l'altra persona ha provato per voi gli stessi sentimenti.
Ecco perché la vostra reazione è stata tanto violenta.
Ciascuno di voi ha sentito cedere il muro psicologico ed ognuno ne
ha risentito un immenso turbamento. Imparate a stabilire il
ravvicinamento psichico fin quando sentite cedere il muro
psicologico. Quando lo sentirete cedere (e ciò non potrebbe
tardare) sarete pronto a guidare i pensieri degli altri.



QUARTA TAPPA: COME GUIDARE I
PENSIERI DEGLI ALTRI.



Per guidare effettivamente i
pensieri degli altri ci si può servire sia delle parole che
delle immagini. I due metodi sono efficaci, ma uno è più
efficace degli altri a seconda delle circostanze. Il metodo
consistente nell'utilizzare l'immagine è più efficace con
gli estranei, quello verbale conviene di più quando si tratta
della vostra famiglia e di intimi. Ciò per parecchie ragioni.
Gli estranei non vi hanno sentito parlare spesso, può darsi
che non vi abbiamo sentito mai. Essi non sono abituati né a
parlarvi, né ad ascoltarvi. Nel loro subcosciente non sono
nati dei riflessi condizionati causati da incontri avvenuti fra
voi. Può anche darsi che si aspettino da voi una voce ed un
modo di parlare completamente diversi dai vostri. Quando avrete
acquistata sufficiente esperienza, importerà, poco quale
metodo userete, ma all'inizio vi sarà utile applicare il
metodo visuale con gli estranei, e quello verbale in famiglia e con
gli intimi. Costoro sono condizionati dai vostri rapporti verbali
ed assimileranno meglio i messaggi verbali. Come guidare il
Pensiero per mezzo dell'Immagine. Se si tratta di un estraneo,
scegliete bene l'obiettivo di cui volete servirvi per
assoggettarlo. Ciò si applica altrettanto bene, sia ad un
eventuale cliente, che ad un nuovo malato o ad un nuovo cliente.
Fate ben penetrare nel suo spirito l'immagine mentale del mezzo che
avete accuratamente scelto per dominar lo pensandovi voi stesso e
trasmettendogliela. Lasciate che fluttui nell'aria e si apra un
passaggio al di là dalle porte spalancate del suo spirito, E
MANTENETELA davanti a lui, mobile e ben viva. Non create
un'immagine statica e senza vita. Un immagine viva dinamica,
proiettata dal vostro spirito e rappresentante l'estraneo nell'atto
di fare esattamente ciò che volete che faccia, avvince il suo
subcosciente e gli impedisce di chiudere le porte ai vostri
messaggi pensati. Un'immagine viva e seducente, non provoca mai la
noia. La noia è un ostacolo al ravvicinamento psichico tranne
quando è utilizzata a fini ipnotici. Non proiettate l'immagine
per troppo tempo. Basteranno tre o quattro secondi, ritiratela
prima che il subcosciente dell'estraneo le opponga resistenza. Se
si condizionasse a resistere ai vostri messaggi, tutti gli sforzi
futuri per guidare i suoi pensieri potrebbero rilevarsi inutili.
NON TRASMETTETE MAI LA STESSA IMMAGINE ALLA STESSA PERSONA, PIU'
D'UNA VOLTA. La prossima volta in cui le trasmetterete un'immagine
per guidare i suoi pensieri, usatane una diversa da quella
precedente. Cercate di incontrare l'estraneo poco tempo dopo e, per
guidare il suo pensiero, passate dalla forma per immagini a quella
verbale, perché l'immagine potrebbe stancarlo molto presto. Lo
spirito umano si stanca presto delle cose che non si rinnovano.
Adesso, imparate come agisce KIZUMA IL SEGRETO DELLA STREGONERIA.
Le persone superstiziose del tempo antico dicevano che gli stregoni
“avevano connivenza col diavolo”. Ma anche gli stregoni
usavano l'immagine mentale. Concentrandosi a lungo sui loro
desideri e proiettandoli, riuscivano ad acquistare un potere
stupefacente di rappresentazione mentale ed il potere psichico gli
procurava un successo straordinario. Nelle loro confessioni hanno
rivelato i metodi che usavano. I più hanno ammesso i fatti
seguenti: 1. Essi fissavano l'attenzione su altre persone o sui
loro animali e 2. Si concentravano sull'immagine mentale di queste
persone o di questi animali trasmettendo loro delle onde che
contenevano le maledizioni delle quali volevano caricarli. Erano
onde talmente potenti che i maghi riuscivano a “scuotere
profondamente la psi che di queste persone e, molto spesso, a farle
ammalare davvero”. Altri segreti della stregoneria.

Un altro metodo ammesso dagli
stregoni e dai maghi nelle loro confessioni era la psicometria.
Essi si procuravano degli oggetti appartenenti a coloro che
volevano rendere loro vittime, li tenevano in mano per stabilire un
contatto astrale con i proprietari ai quali trasmettevano delle
onde malefiche. Questo metodo si è rileva to efficacissimo.
Altri stregoni modellavano delle statuette di argilla o di cera
raffiguranti le vittime, le trafiggevano con innumerevoli spilli e
le maledicevano ogni giorno. Pensavano che queste statuette
possedessero un potere soprannaturale che permetteva di attirare le
maledizioni augurante dallo stregone. Evidentemente non era
così. Le statuette servivano allo stregone soltanto come
bersagli sui quali proiettava le sue rappresentazioni mentali. Esse
l'aiuta vano anche a rappresentarsi più chiaramente e più
facilmente le sue vittime. Tali statuette erano usate esattamente
come la vostra immagine riflessa in uno specchio, quando la fissate
immaginando che sia quella di un'altra persona, cosa che vi
permette di proiettare su di lei il vostro potere psichico. Si
potrebbe arrivare allo stesso risultato senza ricorrere a questo
mezzo d'appoggio che, tuttavia, ci dà una sicurezza
necessaria. Nondimeno, se ci si abitua troppo ad un mezzo
d'appoggio, diventa impossibile farne a meno. Questo sostegno non
possiede in sè alcun potere, vi da semplicemente della
sicurezza. Nonostante ciò, il fatto che esso non possieda
potere psichico non implica che neppure VOI ne possediate. Ciò
vale anche per gli stregoni. Il fatto che le loro statuette di cera
o di argilla non abbiano potere psichico di per se stesse, non vuol
dire che non ne abbiano gli stregoni. Soltanto, il loro potare non
era un potere necessariamente soprannaturale. Era invece
evidentissimo un potere di trasmissione del pensiero sviluppato ad
un grado estremo ed irresistibile. Potete rendervi conto della
portata di un tale potere mettendolo al servizio del BENE. Lo si
potrebbe utilizzare per aiutare gli altri a vincere le malattie,
per inculcare loro il coraggio e l'ambizione, per convincerli a
prendere una saggia decisione. L'arsenico è un veleno mortale,
ma è anche una medicina efficace se viene usato dal
medico.



COME PROIETTARE L'IMMAGINE MENTALE
CHE AIUTA A GUIDARE GLI ALTRI



L'immagine mentale è più
efficace se Giovanni o Giovanna se l'aspettano e sono d'accordo di
riceverla. Per esempio, se Gianni è convinto che gli volete
bene e che desiderate aiutarlo, sarà, più ricettivo alla
vostra proiezione. Se non ha fiducia in voi, il suo subcosciente vi
respingerà quando riceverà il vostro messaggio
telepatico, sia che vi sia preparato o no. Quindi, all'inizio
imparerete più presto il KIZUMA se conoscete bene Giovanni e
se sapete già che vi è devoto. Ora, supponete che
Giovanni manchi di fiducia in se stesso e che vogliate fargliela
acquistare per permettergli di realizzare meglio le sue
possibilità. Potreste insufflargliela direttamente, ma i suoi
dubbi divoranti rischierebbero di assalirlo di nuovo dopo la vostra
partenza. Colmate il vuoto intensificando la proiezione
dell'immagine che volete inculcargli. Guardate fissamente una
fotografia di Giovanni o tenete in mano un oggetto che gli
appartiene e immaginate la scena che lo riguarda e che vorreste
veder realizzarsi. Se egli soffre di complessi di inferiorità,
immaginatevelo traboccante di sicurezza. Se è un pessimista,
raffiguratevelo nei panni di un ottimista che attira a sé la
fortuna. Se dubita della sua capacità di riuscita (ed anche
della facoltà di trovare una buona sistemazione)
immaginatevelo in una posizione vantaggiosa. Adesso, spedite questa
immagine mentale perfettamente elaborata verso il suo spirito
COSCIENTE. Proiettate verso di lui un'immagine mentale tanto
perfetta da farla insediare nel suo spirito e da cancellare
l'immagine contraria che si è fatta di se stesso. Tuttavia, la
proiezione di questa immagine mentale non deve restare piantata
indefinitamente nel suo spirito. Fin da quando cesserete di
proiettarla, essa diventerà evanescente. Bisognerà dunque
proiettargliela nuovamente qualche minuto dopo. Continuate la
proiezione, ad intervalli regolari, per circa 10 minuti. Ripetete
l'operazione nello stesso modo l'indomani durante la serata.
Ripetetela parecchie sere di seguito, se siete quasi sicuro che
Giovanni si trova a casa. Una sola seduta sarà certamente
insufficiente se Giovanni è convinto che non riuscirà mai
o se è un pessimista inveterato.



L'EFFETTO SUPPLEMENTARE DEI
“SOSTEGNI”



La foto di Giovanni, che state
guardando, e che vi serve da “sostegno”, non
aumenterà il potere dell'immagine mentale che proiettate verso
di lui. Giovanni, ed è QUESTO che vi per metterà di
ancorare più profondamente l'immagine nel suo spiri to,
poiché egli si riconoscerà immediatamente nell'immagine
mentale che gli proietterete. Se non aveste la sua foto proprio di
fronte a voi, potreste raffigurarvi Giovanni in modo un pò
diverso da come è, nei lineamenti e nel contegno, e potrebbe,
di conseguenza, non riconoscersi nell'immagine mentale così
come la proiettereste. É per questo che i maghi introducevano
degli spilli nelle statuette di cera o di argilla raffiguranti le
loro vittime eventuali. Essi non tralasciavano nulla che potesse
aggiungere una certa veracità alla proiezione delle loro
immagini mentali. Gli artisti usano dei modelli per questa stessa
ragione. La maggior parte di loro potrebbero perfettamente
dipingere o disegnare senza modello, ma, con dei modelli per
guidarli, i dipinti o i disegni restano più vicini alla
realtà pur lasciando campo libero alla fantasia.



IL POTERE DEL KIZUMA: LA PROIEZIONE
DELL'IMMAGINE MENTALE



Sul piano della psicometria, quando
tenete un oggetto appartenete a Giovanni, sapete già che
è suo e che egli vi è attaccato per mezzo di un contratto
astrale diretto. Può non averne coscienza, ma il contatto
è stato stabilito. Quando, in seguito, proiettate verso di lui
il vostro pensiero mentale, aumentano le sue probabilità di
riceverlo in modo perfetto. Se Giovanni partecipa ad una
discussione, ad una competizione sportiva, se sta cercando una
sistemazione, o se sta per dare un esame importante e se temete che
ne sia impressionato, è il momento ideale per incitarlo con
l'aiuto del KIZUMA. Può darsi che sappiate, pressappoco, dove
e quando accadrà l'avvenimento. Poiché, in quel momento,
Giovanni sarà molto ricettivo alle vostre suggestioni
psichiche o verbali. Proiettandogli, in quel preci so momento,
un'immagine di lui traboccante di fiducia e convinto del suo
successo, ci sono molte probabilità perché riuscite a
suggestionarlo in modo decisivo. Può anche darsi che il vostro
intervento cambi completamente il suo modo di considerare le cose.
Nelle Antille, il padre dell'autore ha visto un uomo salvare il
proprio fratello, che stava per annegare, proiettandogli dalla riva
un'immagine mentale che ha decuplicato le sue forse e gli ha
permesso di lottare in modo sovrumano e di sfuggire alla morte.



LA MAGIA NERA CIVILIZZATA IN
AZIONE



Può darsi che Elsa, vostra
vicina, vi disprezzi unicamente perché invidiosa del vostro
fisico, della vostra posizione, della vostra meravigliosa
capigliatura, del vostro incantevole sorriso, del vostro aspetto
curato, o di qualunque altra cosa. Questi pensieri costanti,
benché non siano diretti contro di voi in modo sistematico,
cospirano ad attirarvi gli effetti della magia nera. Ovunque la
incontriate, vi sentite a disagio e indesiderata, come se volesse
evitarvi. Avete perfino l'impressione (probabilmente esatta) che,
non soltanto pensa a voi, ma che parla a lungo di voi a suo marito,
e certamente non in termini elogiativi. Non esiste una
personalità tanto solida che, senza essere scossa, possa
resistere ad una simile iniezione permanente di “vele no
psichico”. Dopo pochissimo tempo, una situazione di questo
genere vi rende ipersensibile. Se un sasso rimbalza vicino a voi
sul marciapiedi, giurereste che è stato lanciato da Elsa. Vi
senti te sempre meno al sicuro e la vostra espressione stessa si
tra sforma. La cattiva Elsa lo nota, vi detesta ancora di più
e vi augura più male. Il cerchio vizioso continua finché
vi diventa impossibile vivere vicino a lei conservando la calma e
la serenità. Perdete il senso dell'umorismo, vi arrabbiate
contro Elsa e la temete, quando la incontrate per la strada la
guardate con diffidenza. Perdete l'appetito e il sonno. Anche se
non dimagrite a vista d'occhio, perdete la vitalità, e la
vostra vita personale e professionale ne risentono. Se questi non
sono i segni della Magia Nera, cosa sono allora?



COME NEUTRALIZZARE LA MAGIA NERA
CIVILIZZATA



Vi è difficile sottrarvi
all'iniezione costante di veleno psichico emanante da Elsa, a meno
che non lasciate il quartiere. Ma siccome esso vi piace,
bisognerà che facciate uso di autodifesa sul piano psichico.
Non perdete né tempo né forze per tentare di impedire che
le proiezioni mentali di Elsa deteriorino il vostro spirito.
Ciò vi farebbe soltanto perdere la vitalità. Chiudete
completa mente lo spirito a tutto ciò che la riguarda facendo
il vuoto completo, oppure pensate a qualche cosa di piacevole e
lasciate che Elsa si esaurisca a riversare i suoi cattivi pensieri
nel vostro spirito che non sarà più recettivo.



ESERCIZIO. Immaginate di incontrare
Elsa sul marciapiede. Ripensate subito al meraviglioso film o alla
partita di calcio che avete visto recentemente. Rivedete il vostro
attore preferito nella sua parte, o il campione della squadra nella
sua prova. Seguite questo pensiero per almeno dieci minuti
finché avrete dimenticato Elsa. Impegnandovi in questo modo
per dieci minuti, eviterete di essere turbata dalla sua
“Magia Nera” dopo la sua partenza. Più siete
sensibile, più siete condannata alla solitudine e più vi
per turba questo genere di situazione. Bisogna dunque che impariate
a neutralizzare rapidamente i pensieri. Imparando bene questo
esercizio, e applicandolo a ragion veduta, vi risparmierete di
finirvi con pensieri ostili e di rancore verso questa persona.
Praticate questo esercizio finché potrete applicarlo
facilmente in caso di necessità.
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